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Attività umane ed ambiente: le cause ambientali della
maggior parte delle patologie umane note

Di: Umberto Telarico

  

Attenti uomini bianchi perché,                                                         
quando avrete abbattuto l’ultimo albero,                                       
quando avrete pescato l’ultimo pesce,                                             
quando avrete inquinato l’ultimo fiume,                                        
quando malattie e pestilenze vi decimeranno,                               
solo allora vi accorgerete che non potrete ne mangiare ne 
guarire con il denaro che avete accumulato nelle vostre banche.
Ma oramai sarà troppo tardi!

Massima del Popolo Rosso o Indiani d’America 
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PREMESSA

QUESTA E’ CERTAMENTE UNA DI QUELLE POCHE OCCASIONI IN CUI, NELL’AMBITO DI UN CONVEGNO 
MEDICO, IL RELATORE DI UNA COMUNICAZIONE NON E’ NE UN MEDICO NE E’ UN LAUREATO. L’AUTORE 
DELLA PRESENTE, DIFATTI, E’ UN  AMBIENTALISTA (DI PROFESSIONE PROGRAMMATORE DI COMPUTER) DA 
40 ANNI INSERITO IN UN CONTESTO LAVORATIVO OSPEDALIERO CON ALLE SPALLE UN BAGAGLIO 
CONOSCITIVO DI TIPO OLISTICO ACCUMULATO, DA AUTODIDATTA, NELL’ARCO DELLA PROPRIA VITA. SOLO 
DA QUALCHE TEMPO, L’AUTORE SI PREGIA DI ESSERE STATO ASSEGNATO PRESSO IL DIPARTIMENTO DI 
NEFRO-UROLOGIA DELL’AORN SANTOBONO-PAUSILIPON DI NAPOLI DIRETTO DAL DR. CARMINE 
PECORARO.

LA NOSTRA COMUNICAZIONE, COME ANNUNCIATO NEL TITOLO, INTENDE PROSPETTARE E SENSIBILIZZARE 
COLORO I QUALI OPERANO IN CAMPO MEDICO E, QUINDI, NELL’AMBITO DELLA SALUTE PUBBLICA, AD 
ESTENDERE LA PROPRIA AZIONE BEN OLTRE IL TRAGUARDO TRADIZIONALE DELLA DIAGNOSI E DELLA CURA 
DI COLORO I QUALI SONO, IN QUALCHE MODO, AMMALATI.

UNO DEGLI INTERESSI SPECIFICI DELLA MEDICINA E’ QUELLO DI ACCERTARE LE CAUSE PRIMARIE DELLE 
VARIE PATOLOGIE. QUESTE ULTIME POSSONO ESSERE SUDDIVISE SCHEMATICAMENTE IN CAUSE FISICHE 
(DA AGENTI FISICI), CAUSE CHIMICHE (DA AGENTI CHIMICI) E CAUSE BIOLOGICHE (DA MICRORGANISMI O 
DA ALTRI ESSERI VIVENTI), CHE SONO AMPIAMENTE PRESENTI NELL’AMBIENTE DI VITA SIA NATURALE CHE 
IN QUELLO TRASFORMATO DALL’INTERVENTO UMANO.                                                                                             
LE INTERAZIONI DI TALI FATTORI PATOGENI CON I SISTEMI BIOLOGICI SONO ALLA BASE DELLO SVILUPPO DI 
UNA GRAN PARTE DELLE MALATTIE PIU’ DIFFUSE TRA GLI ESSERI VIVENTI TUTTI E DELL’UOMO IN 
PARTICOLARE, ANCHE DI QUELLE PIU’ PREVALENTI E PIU’ GRAVI, COME IL CANCRO. MOLTE DI QUESTE 
CAUSE DIPENDONO DALLE ATTIVITA’ DELL’UOMO STESSO: PRENDERE COSCIENZA DI QUESTO FATTO 
FONDAMENTALE ED IMPARARE AD EVITARE CHE TALI CAUSE PRIME PROLIFICHINO CON CONSEGUENZE 
SEMPRE PIU’ GRAVI SULLA SALUTE PUBBLICA, APPARE LOGICO E DOVEROSO, SOPRATTUTTO PER CHI E’ -O 
LO SARA’ IN UN PROSSIMO FUTURO- CHIAMATO AD ESERCITARE PROFESSIONI DI AREA BIOLOGICA E 
MEDICA.   

ANALISI

NESSUN OBIETTIVO ED ONESTO SCIENTISTA PUO’ NEGARE CHE, NEL MONDO D’OGGI, UN GRAN NUMERO 
DI MALATTIE –FORSE LA MAGGIOR PARTE- SONO PIU’ O MENO DIRETTAMENTE LEGATE AD UN NOSTRO 
ERRATO STILE DI VITA ED ALLE INNUMEROVOLI ALTERAZIONI BIO-CHIMICHE ED E.M. CHE SONO STATE 
PRODOTTE, DALLE VARIE ATTIVITA’ UMANE QUALI L’AGRICOLTURA, L’ALLEVAMENTO, LA COSTRUZIONE DI 
CENTRI URBANI SEMPRE PIU’ NUMEROSI E DENSAMENTE POPOLATI, LE ATTIVITA’ INDUSTRIALI, LE 
COMUNICAZIONI, ECC., A TUTTO DISCAPITO DELL’AMBIENTE NATURALE, DELLA SALUTE UMANA  E, PIU’ IN 
GENERALE, DELL’INTERO –FRAGILE- ECOSISTEMA DEL PIANETA TERRA CON RELATIVA VITA ANIMALE E 
VEGETALE.  
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Una panoramica delle varie attività umane con relativo pesante impatto ambientale globale

Una ricostruzione schematica sul tipo di inquinamento e i suoi effetti a livello biologico umano
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Metalli pesanti ed altre sostanze inquinanti industriali ed i loro effetti sulla salute umana
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il Roma (quot.) del 25 agosto 1978 – Pag.14

il Giornale (quot.) del 12 luglio 1999 –Pag.11

Scienza & Vita (mens.) n_12 del dicembre 1992
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la Repubblica (quot.) del 06 aprile 1995 – pag.15

Corriere della Sera (quot.) del 23 dicembre 2001 – Pag.26

City (quot.) del 04 marzo 2002
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la Macchina del Tempo (mens.) n_12 – dicembre 2005

Articolo del 17 luglio 2010 – Link: http://www.ilsentiero.net/2010/07/puberta-precoce-cause.html?
iact=hc&vpx=468&vpy=195&dur=1161&hovh=230&hovw=219&tx=134&ty=141&ei=MwBlTvmYF5KP4gS

pk7CsCg&page=60&tbnh=112&tbnw=107&start=996&ndsp=4&ved=1t:429,r:3,s:996
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l’Unità (quot.) del 14 gennaio 1998 –Pag.5

Newton (mens.) n_11 del novembre 1998

il Giornale (quot.) del 17 gennaio 1994 –Pag.9
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Quark (mens.) di aprile 2001

Data articolo: 21 dicembre 2010 – Fonte link:
http://noalcarbonebrindisi.blogspot.com/2010/12/i-medici-inquinamento-ambientale.html
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I  cambi meteorologici repentini, l’inquinamento industriale e i siti contaminati, lo  smog e i
rifiuti che circondano i nostri quartieri portano ad un aumento della diffusione di alcune malattie,
come  l’ictus,  le  patologie  respiratorie  e  cardiovascolari e  in  alcuni  casi  sono  addirittura
responsabili  dei  decessi. È  quanto  emerge  dal  convegno  “  Ambiente  e  salute  ”,  dedicato  al
Programma  strategico  2008-2010 promosso  dal  ministero  della  Salute  nell'ambito  della  ricerca
sanitaria, che si è concluso ieri a Parma dopo tre giorni di dibattiti.

"Per quanto riguarda l'inquinamento atmosferico -ha detto l’ISS (Istituo Superiore di Sanità)- si è 
osservato un aumento dei ricoveri per patologie ischemiche del miocardio e scompenso cardiaco 
nello stesso giorno e fino ai due giorni successivi in relazione all'aumento del particolato 
respirabile e fine. Le polveri ultrafini sono risultate responsabili di un aumento immediato delle 
ospedalizzazioni per scompenso cardiaco".

Ma anche i rifiuti  determinano danni alla salute e in particolare alle donne in gravidanza
come emerge  dal  Progetto  -Moniter-  promosso dalla  Regione  Emilia  Romagna  per  valutare  la
relazione tra l'impatto sanitario complessivo dell'incenerimento dei rifiuti e gli eventi avversi alla
gravidanza  rilevando "una  associazione  coerente  e  statisticamente  significativa  tra  livelli  di
esposizione ad emissioni da inceneritore e nascite pretermine".

“Per quanto riguarda i siti contaminati -ha sempre detto l’ISS-, sono stati presentati i risultati del 
Progetto Sentieri (Studio epidemiologico nazionale territori e insediamenti esposti a rischio da 
inquinamento), che ha riguardato 44 dei 57 siti di interesse nazionale per le bonifiche individuati 
dal ministero dell'Ambiente. Sentieri ha indagato circa 400.000 decessi relativi a una popolazione 
complessiva di circa 5.500.000 abitanti. Vi è grande variabilità fra i siti in esame per dimensioni 
della popolazione, caratteristiche della contaminazione ambientale, presenza di specifici poli 
produttivi e altre fonti di pressione ambientale, stato di avanzamento degli interventi di bonifica e 
risanamento industriale".

Insomma nei luoghi più inquinati  e più fortemente industrializzati  ci si ammala e si muore più
facilmente che altrove. Sarà il caso di invertire la tendenza e bonificare i nostri ambienti?

Giovedì 14 Aprile 2011 - 15:42 

http://www.greenme.it/informarsi/citta/4609-iss-meteo-inquinamento-industriale-e-rifiuti-
aumentano-malattie-e-decessi-

E’ ORMAI DIMOSTRATO E RICONOSCIUTO ANCHE A LIVELLO SCIENTIFICO UFFICIALE L’INTERAZIONE TRA 
DETERMINATI TIPI DI INQUINAMENTO AMBIENTALE E IL LORO EFFETTO PATOGENO SULLA SALUTE UMANA;
ECCO DEGLI ESEMPI SU TALI CORRELAZIONI:

1_L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO, PRODOTTO IN GRAN PARTE DALLE ATTIVITA’ INDUSTRIALI E DALL’USO
DEI COMBUSTIBILI FOSSILI, HA DETERMINATO UN AUMENTO ESPONENZIALE DELLE ALLERGIE E DELLE 
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PATOLOGIE RESPIRATORIE IN TUTTI I PAESI COSI’ DETTI INDUSTRIALIZZATI E/O IN VIA DI GRANDE SVILUPPO
COME L’INDIA E LA CINA;

Domenica del Corriere (settim.) n_17 del 23 febbraio 1967

la Repubblica (quot.) del 03 febbraio 1999 – pag.18

la Repubblica (quot.) del 01 marzo 2001 – Pag.28
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Da circa venti anni a questa parte si è registrato un notevole incremento delle malattie respiratorie 
nelle nuove generazioni, quali l’asma in particolare.
“L’aumento del trend dell’asma nei bambini e negli adolescenti registrato negli ultimi anni è andato
ad incrementarsi di pari passo con lo sviluppo industriale ed economico dei Paesi europei – afferma 
il professor Stefano Centanni, presidente S.I.Me.R. e direttore della Clinica di Malattie 
dell’Apparato Respiratorio, A.O. San Paolo – Università degli Studi di Milano in una intervista 
rilasciata all’agenzia Agi – Questo stretto parallelismo ha indotto a ricercare le cause di questo 
allarmante incremento della patologia proprio in alcuni fattori legati allo sviluppo, quali lo 
spostamento dall’ambiente rurale a quello cittadino, le modificate abitudini di vita, le cattive 
abitudini alimentari, l’esposizione a numerosi nuovi allergeni e all’inquinamento ambientale e 
domestico. Tali fattori potrebbero cominciare a determinare un condizionamento del sistema 
immunitario e una sensibilizzazione allergica addirittura in utero e poi nelle prime fasi di vita”. 
L’asma colpisce in Italia circa 3 milioni di persone ed è responsabile di più di 1.000 decessi 
all’anno. Molto preoccupante risulta l’aumento di prevalenza di questa malattia tra i bambini, che si
attesta intorno al 10 per cento contro il 5,3 per cento nella popolazione adulta.

Fonte Link: http://stradafacendo.tgcom.it/wpmu/2010/10/23/tra-i-giovani-crescono-gli-asmatici-il-
responsabile-e-linquinamento/#more-8313

2_LA LAVORAZIONE DI SOSTANZE RADIOATTIVE E RELATIVO LORO UTILIZZO IN AMBITO BELLICO, NELLE 
CENTRALI NUCLEARI, PER USO MEDICO-DIAGNOSTICO, PER LA FABBRICAZIONE DI PROIETTILI (VEDI URANIO
IMPOVERITO), GLI INNUMEREVOLI TESTS NUCLEARI IN ATMOSFERA E SOTTERRANEI EFFETTUATI DALLE 
SUPERPOTENZE NEGLI  ANNI TRA IL 1945 FINO AGLI ANNI 90, HA DETERMINATO UN INCREMENTO 
ESPONENZIALE DI PATOLOGIE QUALI LEUCEMIE E CANCRO NON CHE UN NUMERO SEMPRE PIU’ ELEVATO 
DI NASCITURI AFFETTI DA PATOLOGIE GENETICHE MALFORMATIVE;

A PARTIRE DALLE BOMBE ATOMICHE SGANCIATE SULLE CITTA’ GIAPPONESI DI HIROSHIMA E NAGASAKI 
NELL’AGOSTO DEL 1945………
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il Giorno (quot.) del 06 agosto 1994 –P_12 

ALLA CADUTA DI UN BOMBARDIERE USA CON ORDIGNI ATOMICI IN GROENLANDIA NEL 1968…….

il Mattino (quot.) del 10 gennaio 1987 –P_1

ALLE CENTINAIA DI TESTS CON BOMBE ATOMICHE ED ALL’IDROGENO FATTI SIA NELL’ATMOSFERA, CHE 
SOTTOTERRA ED IN MARE…..

IL Corriere della Sera (quot.) del 19 maggio 1998 –Pag.2
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Nuclear-test-victims-Regione sede del poligono nucleare di Semipalatinsk-Russia 

    
Altri casi di bambini affetti da gravi patologie malformative dovute alla contaminazione radioattiva di vasti

territori avvenuta in seguito agli esperimenti e tests con ordigni nucleari, effettuati da tutte le potenze
atomiche -e non (come Israele, il South Africa, la Corea del nord, l’India, il Pakistan)- tra il 1945 ed il 2010.

ALL’INCIDENTE DELLA CENTRALE DI HARRISBURG (SULL’ISOLA DI THREE MILE ISLAND) VERIFICATOSI IL 28 
MARZO DEL 1979, IL PIU’ GRAVE ACCADUTO IN USA, IN CUI SI EBBE LA FUSIONE PARZIALE DEL NOCCIOLO E 
LA CHIUSURA DEL REATTORE N°2……….

l’Unità (quot.) del 25 febbraio 1997 –Pag.4
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il Mattino (quot.) del 23 febbraio 1980 –Pag.6

ALL’ESPLOSIONE DEL REATTORE N°4 DELLA CENTRALE NUCLEARE DI CERNOBYL (IN UCRAINA-BIELORUSSIA) 
VERIFICATASI IL 26 APRILE 1986 ………

il Giornale d’Italia (quot.) del 15 dicembre 1986 –Pag.12 

la Repubblica (quot.) del 15 febbraio 1989 –Pag.12

  
il Venerdì (sett. Inserto di Repubblica) del 25 maggio 1990
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il Venerdì (sett. Inserto di Repubblica) del 25 maggio 1990

Visto (sett.) n_8 del 03 maggio 1990
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il Venerdi (ins.Repubblica) del  05 aprile 1991

  
Foto tratte dal settim. “Venerdì” (ins. di Repubblica-quot) del 05 aprile 1991
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Foto tratta da un servizio su Cernobyl pubblicato dal sett.”Epoca” n_17 del 28 aprile 1996

  
Feti con vistose malformazioni nati nell’area di Cernobyl-Bambini  bielorussi affetti da gravi deficit mentali 

 
Bambini bielorussi affetti da patologie malformative e/o degenerative conseguenti alla contaminazione

radioattiva seguita al disastro della centrale nucleare di Cernobyl del 1986. 
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il Mattino (quot.) del 12 aprile 1996 –Pag.12

The Lancet –Vol.358 n° 297 del dicembre 2001 –
Titolo-15 anni dopo Chernobyl: Nuove evidenze di cancro alla tiroide
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ALLA SPORCA GUERRA CON MUNIZIONI ALL’URANIO IMPOVERITO PORTATA AVANTI DA AMERICANI ED 
ALLEATI INGLESI ED EUROPEI NEGLI ULTIMI CONFLITTI QUALI QUELLO NEL KOSSOVO (EX JUGOSLAVIA) TRA 
IL 1992 ED IL 1995, QUELLO IN AFGANISTAN E QUELLO IN IRAK ……..

Avvenimenti (sett.) del 11 luglio 1999

20



Avvenimenti (sett.) n_65 del 15 marzo 2000

  
Bambini nati con gravi malformazioni in seguito all’esposizione dei genitori all’Uranio Impoverito 
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Panorama (sett.) n_3 del 18 gennaio 2001

ALL’ATTIVITA’ DELLE CENTRALI NUCLEARI, ALLA LAVORAZIONE E/O ARRICCHIMENTO DEL MATERIALE 
FISSILE NECESSARIO AL FUNZIONAMENTO DEI REATTORI NUCLEARI CHE, A LORO VOLTA, ALIMENTANO LE 
ENORMI TURBINE PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA ED ALL’ACCUMULO DELLE SCORIE 
RADIOATTIVE IL CUI ISOLAMENTO E CONSERVAZIONE -PER CENTINAIA O MIGLIAIA DI ANNI- E’ TUTTORA UN
PROBLEMA DI LONTANA QUANTO ARDUA SOLUZIONE ……… 

la Stampa (quot.) del 04 novembre 1983 –Pag.4
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il Giornale di Napoli (quot.) del 25 giugno 1986 –Pag.4

il Mattino (quot.) del 30 dicembre 1995 –pag.9

Panorama (sett.) del 06 novembre 1988

Sette (settim. inserto Corr.Sera) n_48 del 1993
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l’Unità (quot.) del 03 agosto 1997 –Pag.3

il Mattino (quot.) del 23 maggio 2000 –pag.12

3_L’ACCUMULO DI SCORIE TOSSICHE QUALI SALI E METALLI PESANTI (COME CADMIO, MERCURIO, FLUORO,
PIOMBO, PCB (Diossina), ARSENICO, BENZENE, ECC.) NEL SUOLO E NELLE FALDE FREATICHE IN SEGUITO AI 
PROCESSI DI ESTRAZIONE E/O LAVORAZIONE MINERARIO-INDUSTRIALI, L’OCCULTAMENTO DI SCORIE 
TOSSICHE NEL SOTTOSUOLO E/O PROFILASSI DI DUBBIA EFFICACIA COME L’USO DEL DDT COME 
ANTIPARASSITARIO, LA CLORAZIONE E FLUORIZZAZIONE DELLE ACQUE POTABILI, QUELLO RELATIVO ALLA 
IRRORAZIONE DI AGENTI CHIMICI E PRODOTTI NANOTECNOLOGICI IN ATMOSFERA (FENOMENO QUESTO 
MEGLIO NOTO CON IL NOME DI <SCIE CHIMICHE>) PER -FINI ANCORA IN GRAN PARTE IGNOTI-, HA 
INCREMENTATO PATOLOGIE GENETICHE, DEGENERATIVE ORGANICHE, SISTEMICHE, EMATOLOGICHE, 
EPATICHE, RENALI E DELL’APPARATO DIGERENTE, IN GRAN PARTE DEL GENERE UMANO;

24



Il Giappone è uno dei paesi che più degli altri ha fatto dello sviluppo economico, industriale e tecnologico 
una testa d’ariete per sfondare i mercati internazionali, per crescere esponenzialmente, per sedere al tavolo 
dei “grandi della terra”. Le conseguenze però non sempre hanno i colori sfavillanti delle ultime macchinette 
digitali, la bellezza e la sicurezza dell’ultima automobile piazzata sul mercato. 

Non sempre, anzi, quasi mai perché il retroterra dannato del progresso è un deserto, una fanghiglia 
marcescente che fagocita terre ed uomini e sputa cadaveri e carcasse ed è tanto più ritroso quanto più 
schifose sono le attività da insabbiare, tanti quanti sono i morti di cui dimenticarsi.

Era il 1956 quando nella baia di Minamata, cittadina di pescatori nella Prefettura di Kumamoto, fu scoperta
per la prima volta quella che è passata alla storia proprio come la malattia di Minamata. 

Si tratta di una sindrome neurologica causata da avvelenamento da mercurio che provoca atassia 
(progressiva perdita del coordinamento muscolare); parestesia (alterazione della sensibilità degli arti, in 
particolare la perdita del senso del tatto a livello topico); indebolimento del campo visivo, perdita dell’udito, 
difficoltà ad articolare le parole, disordine mentale, Paresi, Morte. 

Era successo che la Chisso Corporation, un’industria chimica installata nella zona, sversasse le acque reflue
contaminate da metilmercurio proprio nella baia, nel mare di Shiranui. Uno sversamento costante, durato 
ininterrottamente dal 1932 al 1968. Il metilmercurio si è depositato nei fanghi, sul fondo del mare, di cui si 
nutrono numerosi microrganismi alla base della catena alimentare. 

La sostanza è stata quindi assorbita anche da crostacei e molluschi risalendo la catena alimentare fino alla 
tavola degli abitanti del luogo, la cui dieta è principalmente a base di pesce. I primi ad avvertire i sintomi 
della malattia furono proprio i pescatori che lavoravano nella baia. Da allora, i casi di avvelenamento ed i 
conseguenti decessi si susseguirono a ritmo incalzante per più di trent’anni, includendo uomini e animali.

Né la Chisso, né il Governo hanno fatto nulla per evitare il disastro.

Un disastro che però non è rimasto circoscritto a Minamata. Tra le 30.000 persone (con i sintomi della 
“sindrome di Minamata”) che nel 2009 chiedevano di entrare nel programma sanitario, molte provenivano da
altre parti del Giappone e nate da genitori residenti lungo le coste del mare Shiranui.

La malattia di Minamata affligge migliaia di persone anche oggi, la tragedia non è per niente finita.
 La Chisso Corporation (che esiste ancora) ha offerto un vergognoso e irrisorio risarcimento a 
queste persone che non potranno mai guarire da questa malattia.

 25 Marzo 2011

http://www.ilcambiamento.it/inquinamenti/giappone_disastro_baia_minamata.html?
iact=hc&vpx=776&vpy=81&dur=1002&hovh=131&hovw=117&tx=129&ty=113&ei=T11uTvSPE83LtAazj
NXDDw&page=1&tbnh=131&tbnw=117&start=0&ndsp=15&ved=1t:429,r:4,s:0
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Eugene Smith, Tomoko Uemura in her bath, Minamata, 1972- La ragazza, Tomoko Uemura, nata cieca,

sorda e senza l'uso delle gambe a causa di un inquinamento da mercurio, è tra le braccia della madre che le
fa il bagno quotidiano. – A destra e in basso, altre giovani vittime della “sindrome di Minamata”.   

  

Corriere della Sera (quot.) del 23 gennaio 1981 – Pag.2
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Avvenimenti (sett.) n_34 del 25 ottobre 1989

Famiglia Cristiana (sett.) n_9 del 26 febbraio 1992

 la
Repubblica (quot.) del 15 febbraio 2003 – Pag.28
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Salute (ins. La repubblica) n_377 del 09 ottobre 2003

Corriere della Sera (quot.) del 21 settembre 1999 –Pag.49

Scienze Quaderni n_109 del settembre 1999 
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Nexus (mens.) n_46 del luglio-agosto 2003 – Pag.9

il Tempo del 25 novembre 1996 –Pag.9
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Notiz. Istitu Superiore Sanità (I.S.S.) 2007-20_3-3_6

l’Unità (quot.) del 03 agosto 1997 –Pag.5

la Stampa (quot.) del 24 dicembre 2000 –Pag.32                                     
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Libro con allegato DVD sul fenomeno delle “scie chimiche” edito dalla Macro Edizioni

SCIE CHIMICHE: LE PATOLOGIE CORRELATE

Quali sono le malattie che si possono correlare alle scie chimiche? E' noto ( quanto meno a coloro 
che in qualche modo hanno approfondito l’argomento) che le chemtrails contengono elementi 
chimici e biologici dannosi. E' quindi possibile collegare il massiccio spargimento di vari veleni 
nell'ambiente sia all'insorgenza di nuove patologie sia all'incremento di malattie un tempo meno 
diffuse. Una sindrome causata dalle scie chimiche è il Morgellons, un terribile morbo che si 
manifesta con fibre di materiali sintetici che fuoriescono dalla pelle. Questi filamenti, contenuti 
nelle scie chimiche, al loro interno ospitano nanostrumenti in grado di replicare il D.N.A. di insetti, 
virus, parassiti con cui vengono a contatto. Ecco perché la malattia insorge di solito in seguito alla 
puntura di un insetto. Il Morgellons, caratterizzato da un prurito insopportabile, provoca un grave 
deperimento dell'organismo. La connessione tra scie chimiche e Morgellons è stata appurata da 
vari medici tra cui la dottoressa Hildegarde Staninger, il dottor Michael Castle, il dottor Edward 
Spencer, il dottor Karyo. Poiché, con le chemtrails, sono sparsi vari metalli (l'alluminio, il bario, il 
piombo etc.), si diffondono sempre più malattie come il Parkinson e l'Alzheimer. La causa del 
Parkinson è probabilmente da ricercarsi nell'accumulo di metalli nell'encefalo. Anche il Parkinson, 
sebbene se ne sospetti un'origine genetica, è legato presumibilmente all'accumulo di metalli nel 
cervello. Il bario è un veleno che attacca soprattutto i muscoli, cuore compreso. Può essere 
all'origine di ictus a loro volta legati alla fibrillazione atriale ed all'infarto miocardico. Molte forme 
tumorali (ad esempio i linfomi) sono connesse all'uranio e all'etilene dibromide, quest'ultimo è un 
insetticida ufficialmente bandito negli Stati Uniti. Se assorbito dall'organismo, può causare danni al
sistema nervoso, edemi polmonari e sintomi quali dispnea, ansia, affanno, tosse. È molto irritante 
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per le mucose e le vie respiratorie. Il dottor Donald Scott ritiene che la fibromialgia, l'Alzheimer, la 
sclerosi multipla, l'encefalomielite mialgica (o sindrome da affaticamento cronico), insieme con 
altre affezioni neurosistemiche, siano la conseguenza dell'aggressione del micoplasma, un batterio
che è stato geneticamente modificato in vari laboratori canadesi e statunitensi e quindi 
sperimentato sulle popolazioni inconsapevoli. I micoplasmi sono stati e vengono sparsi - ricorda 
Scott - soprattutto con gli aerei.

Slide di una conferenza pubblica sul fenomeno delle così dette “scie chimiche (in inglese chemtrails)
organizzata dall’Associazione di ricerca sul fenomeno denominata <Tanker Anemy>, tenutasi a Scarperia

(FI) il 24 ottobre 2008

Slide di una conferenza pubblica sul fenomeno delle così dette “scie chimiche (in inglese chemtrails)
organizzata dall’Associazione di ricerca sul fenomeno denominata <Tanker Anemy>, tenutasi a Scarperia

(FI) il 24 ottobre 2008
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La Voce della Campania (mensile) del febbraio 2007 

la Stampa (quot.) del 16 dicembre 2007 – Articolo di Giordano Stabile

il Nuovo Corriere di Firenze (quot.) del 23 maggio 2009 –Pag.4
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Foto tratta da un articolo dal titolo <Strani Esperimenti nel Cielo>,
pubblicato dal settimanale Oggi del giugno 2010 – Tipiche lesioni cutanee da Morgellons>

Oggi (settim.) del giugno 2010

4_LA DIFFUSIONE DELLE COMUNICAZIONI RADIO SU DIVERSE BANDE DI FREQUENZA E DIVERSA 
LUNGHEZZA D’ONDA, L’USO A TAPPETO DI SATELLITI ARTIFICIALI PER LE TELECOMUNICAZIONI, L’ENORME 
DIFFUSIONE DELLA TELEFONIA CELLULARE, LA MOLTIPLICAZIONE DEGLI ELETTRODOTTI, L’ICENTIVAZIONE 
ALL’USO DI LAMPADE FLUORESCENTI E QUELLE A BASSO CONSUMO, L’USO DI TECNOLOGIE MILITARI COME
IL SISTEMA HAARP (abbreviazione di High Frequency Active Auroral Research Program, 
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un'installazione civile e militare in Alaska –USA- per la ricerca scientifica sugli strati alti 
dell'atmosfera e della ionosfera) LE CUI FINALITA’ VANNO DALLA MODIFICAZIONE DELLE CONDIZIONI 
CLIMATICHE NATURALI IN UNA QUALSIASI AREA DEL PIANETA, AL POTENZIAMENTO DELLE 
COMUNICAZIONI RADIO MILITARI PROTETTE, HA INCREMENTATO IL QUADRO DELLE PATOLOGIE 
NEUROLOGICHE, CARDIOCIRCOLATORIE, DEGENERATIVE, QUELLE LEGATE ALL’ALTERAZIONE DEL CICLO 
CIRCADIANO ED ALLA SFERA PSICO-EMOTIVA UMANA.                                                                                                
IL PROF. LEVIS ELENCA LE PRINCIPALI SINTOMATOLOGIE E PATOLOGIE UMANE CONNESSE ALLA 
IRRADIAZIONE DI ONDE ELETTROMAGNETICHE. QUESTE SI POSSONO COSI’ RIASSUMERE:                               
SINTOMI CUTANEI (PRURITO, ERITEMI, ALLERGIE); DEL SISTEMA NERVOSO (DISTURBI DEL SONNO, ANSIA, 
CEFALEE, SINDROMI DEPRESSIVE); DEL SISTEMA MUSCOLARE (CRAMPI, DOLORI MUSCOLARI DIFFUSI, 
ASTENIA); DEL SISTEMA CARDIOVASCOLARE (ARITMIE, DISTURBI DELLA PRESSIONE ARTERIOSA, ICTUS); DEL
SISTEMA ORMONALE E DI QUELLO IMMUNITARIO (RIDUZIONE DELLA SINTESI DELLA MELATONINA, 
ALTERAZIONI DELLE POPOLAZIONI LINFOCITARIE); DEL SISTEMA RIPRODUTTIVO (ABORTI SPONTANEI); DEL 
SISTEMA ACUSTICO (TINNITI), VISIVO, OLFATTIVO, DIGESTIVO.                                                                   
L’ESPOSIZIONE ALLE RADIAZIONI E.M. NON IONIZZANTI E’ REPUTATA -DA MOLTI SCIENZIATI- CAUSA 
SCATENANTE DI NEOPLASIE, SOPRATTUTTO LEUCEMIE.  

Salute (ins.Corr.Sera) N_23 del 19 giugno 1995

Nexus (mens.) n_3 del gennaio-febbraio 1996
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Avvenimenti (sett.) del 20 febbraio 2000

Corriere della Sera (quot.) del 21 maggio 2000 – Pag.13

la Repubblica (quot.) del 12 marzo 2001 – Pag.18
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 la
Repubblica (quot.) del 14 marzo 2001

la Stampa (quot.) del 11 febbraio 2001 – Pag.13

Corriere della Sera (quot.) del 05 marzo 2003 – Pag.16
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Corriere della Sera (quot.) del 19 gennaio 1988 – pag.20

Panorama (sett.)- n_856 del 13 settembre 1982

L’IMPATTO -DECISAMENTE NEGATIVO-, DELLE VARIE ATTIVITA’ UMANE LEGATE ALLO SVILUPPO 
TECNOLOGICO, SULL’AMBIENTE E SULLA SALUTE UMANA SONO ALTRESI’ INCONTESTABILI SE SI PENSA CHE,
FINO A CIRCA 30 ANNI FA, LA’ DOVE LA NOSTRA TANTO DECANTATA “CIVILTA’” NON ERA ANCORA GIUNTA 
E FATTO –COME AL SOLITO- DANNI IRREPARABILI, LE POPOLAZIONI INDIGENE ERANO ESENTI DALLA 
MAGGIOR PARTE DI QUELLE PATOLOGIE CHE OGGI, INVECE, AFFLIGGONO NOI ED IL RESTO 
DELL’UMANITA’.

La Stampa (quot.) del 18 settembre 1983

SPESSO E VOLENTIERI, NELL’ARCO DELLA NOSTRA VITA, ABBIAMO ASSISTITO ALL’INNALZAMENTO (DA 
PARTE DI ORGANISMI POLITICI E/O DESIGNATI ALLA SALVAGUARDIA DELLA SALUTE PUBBLICA) DEI 
PARAMETRI DI TOLLERABILITA’ UMANA NEI CONFRONTI DI ELEMENTI TOSSICI DIFFUSI IN ATMOSFERA, NEL 
SUOLO E NELLE FALDE FREATICHE, IN SEGUITO ALLE PIU’ DISPARATE ATTIVITA’ UMANE.  SI E’ CIOE’ 
ASSISTITO A INTERVENTI LEGISLATIVI ATTI A SALVAGUARDARE GLI INTERESSI ECONOMICI NAZIONALI E/O 
INTERNAZIONALI A TUTTO DISCAPITO DELLA PREVENZIONE E DELLA SALUTE PUBBLICA; BASTA PENSARE      
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-PER QUANTO RIGUARDA L’ITALIA- AL RIPETUTO INNALZAMENTO DELLE PERCENTUALI DI METALLI 
PESANTI, CLORO E FLUORO CONSENTITI NELL’ACQUA POTABILE ED IN QUELLE MINERALI, 
ALL’INNALZAMENTO DEI LIMITI DI ESPOSIZIONE AI CAMPI E.M. ED ALLE RADIO-FREQUENZE, OPPURE ALLA 
PROROGA DI BEN 10 ANNI –FINO CIOE’ A TUTTO IL 2011 CON POSSIBILITA’ DI ULTERIORI DEROGHE 
(MENTRE IN ALTRI PAESI EUROPEI E NEGLI USA E’ STATO BANDITO DAL 1999)- SULL’USO DEL TIOMERSALE 
IN CAMPO VACCINOLOGICO, AUTORIZZATO DALL’I.S.S. CON UN DECRETO NEL 2001. 

Panorama (sett.) del 01 marzo 2001

Comunicato Stampa del 29 gennaio 2004
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ALTRE VOLTE  ASSISTIAMO, SBALORDITI, A PRONUNCIAMENTI PUBBLICI DA PARTE DI “LUMINARI” DELLA 
MEDICINA E/O ESPONENTI DI ORGANISMI ISTITUZIONALI PREPOSTI ALLA SALVAGUARDIA DELLA SALUTE 
PUBBLICA, DECISAMENTE AVVENTATI E/O DETERMINATI DALLA DIFESA DI INTERESSI ECONOMICI 
PERSONALI, CORPORATIVI O DI ALTRO GENERE, IN EVIDENTE CONTRASTO CON OGNI PRINCIPIO DI 
PRECAUZIONE CHE, INVECE, DOVREBBE PREVALERE QUANDO SI TRATTA DELLA SALVAGUARDIA DELLA 
SALUTE UMANA.  AFFERMAZIONI QUESTE CHE, TRA LE ALTRE COSE, OFFENDONO L’INTELLETTO E 
INDIGNANO LA COSCIENZA DI TUTTI COLORO I QUALI (SIANO ESSI STUDIOSI, AMBIENTALISTI –AL PARI 
DELL’AUTRORE- O QUANT’ALTRO) SI SONO DOCUMENTATI A LUNGO, IN MODO OBIETTIVO ED 
APPROFONDITO SULLE DIVERSE QUESTIONI IN  OGGETTO, PRIMA DI GIUNGERE A FORMULARE 
CONCLUSIONI DIAMETRALMENTE OPPOSTE CIRCA IL LORO IMPATTO SULLA SALUTE UMANA COLLETTIVA.    

Messaggero (quot.) del 08 aprile 2001

    
A sinistra: la Repubblica (quot.) del 19 maggio 2001 – A destra: Il Prof. Francesco Mandelli, ematologo,

presidente della omonima commissione di studio ministeriale sugli effetti dell’Uranio impoverito sui nostri
militari in Kossovo
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Sito Web-la nostrawebtv-del 16 dicembre 2010

«La  Fondazione  Veronesi,  creata  dall’omonimo  professor  Umberto,  vive  grazie  al
contributo di grandi aziende, nazionali e multinazionali impegnate nei più svariati
settori:  dal  petrolio  alla  costruzione  di  inceneritori,  dalla  distribuzione  di acque
minerali  in  bottiglie  di  plastica  alla  telefonia mobile,  fino ai  colossi  dell’energia  e
dell’acqua. Scorrendo tra i tantissimi partner della Fondazione, troviamo acciaierie
(la Acciai Brianza e la Co.met Acciai), compagnie telefoniche (Telecom e 3), colossi
industriali dell’acqua minerale in bottiglia (Ferrarelle e San Pellegrino), l’Enel, che
– oltre a gestire centrali a carbone e ad olio combustibile – sta investendo all’estero
sull’energia nucleare. Tra i partner anche Pirelli, Eni e Mondadori. Ancora, la società
Autostrada  Ligure  Toscana  e  Veolia,  multinazionale  francese  che  costruisce
discariche e inceneritori. Essa detiene anche il 49% della Tecnoborgo di Piacenza,
che gestisce il termovalorizzatore della città, e il 60% della Energonut, che controlla
l’analogo impianto di Pozzilli (oltre ad essere in gara per completare quello di Acerra).
Il gruppo Veolia è anche la più grande multinazionale dell’acqua del mondo, con un
giro d’affari che nel 1999 era pari a 50 miliardi di dollari.»
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L'Enel  nel  2008  investiva  solo  sul  nucleare  estero  in  attesa  dell'avvio  di  quello
nostrano. Oggi che il  nucleare è legge e l'Agenzia per la sicurezza nucleare è una
realtà, è strano vedere questo collegamento di interessi  tra chi dovrebbe essere il
realizzatore  delle  centrali  e  chi  invece  dovrebbe  pensare  solo alla  sicurezza.
Un'ambiguità che sempre i senatori EcoDem hanno subito fatto notare:

«Il professor Veronesi ha forse equivocato il suo ruolo, perché negli ultimi mesi si è
reso  protagonista  di  un  intenso  battage promozionale  pro-nucleare,  che
contrasta  con  l’esigenza  di  terzietà  che  dovrebbe  essere  propria  di  un
organo, qual è l’Agenzia per la sicurezza del nucleare, che dovrebbe avere tra i
suoi compiti quello di garantire la regolamentazione e il controllo ai fini della sicurezza
di  tutte  le  fasi  legate  alla  realizzazione  e  gestione  delle  centrali  atomiche  e  alla
gestione dei rifiuti radioattivi».

Il collegamento tra Enel e Fondazione Veronesi può essere una motivazione?

OGGI, IN QUESTA NOSTRA SOCIETA’ UMANA GLOBALIZZATA, CAPITALIZZATA E FINALIZZATA AL GUADAGNO
ECONOMICO, LA MEDICINA ED OVVIAMENTE LA MAGGIOR PARTE DEI MEDICI NON SI SONO RESI CONTO DI
ESSERE ENTRATI IN UNA SORTA DI “LOOP FUNZIONALE” PER CUI, L’OBIETTIVO PRINCIPALE DEL LORO 
OPERATO, NON E’ PIU’ QUELLO DI ACCERTARE I MECCANISMI EZIOLOGICI DI UNA DATA PATOLOGIA, 
TROVARE UNA CURA PER LA STESSA ED, AL MEDESIMO TEMPO, ACCERTARE E CERCARE DI ELIMINARE LE 
CAUSE PRIME DEL SUO INSORGERE; ATTUALMENTE LE FUNZIONI DELLA MEDICINA E DEI MEDICI SONO 
LIMITATE ALLE PRIME DUE FASI OSSIA LA RICERCA DEI MECCANISMI EZIOLOGICI E LA “CURA” DELLA 
MALATTIA SENZA, PERO’, ENTRARE NEL MERITO DELLE SUE CAUSE SCATENENTI ED –EVENTUALMENTE-  
DENUNCIARE LE RESPONSABILITA’, DIRETTE O INDIRETTE, DELL’ESTABLISHMENT ISTITUZIONALE 
(ECONOMICO, POLITICO E/O CORPORATIVO) DEL SUO INSORGERE E DELLA SUA DIFFUSIONE IN AMBITO 
UMANO.   

LA MEDICINA SI OCCUPA DI APPLICARE PROTESI DI ARTI SEMPRE PIU’ SOFISTICATE DAL PUNTO DI VISTA 
FUNZIONALE MA NON DENUNCIA NE SI ADOPERA A SUFFICIENZA CONTRO LA CAUSA PRIMA DI TALI 
MENOMAZIONI: LA COSTRUZIONE E VENDITA DELLE MINE ANTIUOMO IN CUI SONO COINVOLTI MOLTI 
PAESI TRA CUI L’ITALIA. 

   
Bambini di varia nazionalità mutilati agli arti inferiori a cause delle mine-giocattolo ed antiuomo
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ALLO STESSO MODO, LA RICERCA ONCOLOGICA ANNUNCIA DA ALMENO 50 ANNI SEMPRE NUOVI E PIU’ 
EFFICACI FARMACI, TERAPIE CHEMIOTERAPICHE, RADIANTI E/O TECNICHE CHIRURGICHE CHE AUMENTANO
-ALMENO STATISTICAMENTE- LA PERCENTUALE DELLE REMISSIONI O L’ALLUNGAMENTO DEI TEMPI DI 
SOPRAVVIVENZA DI COLORO CHE NE SONO COLPITI. ALTRI STUDI, ALTRE ANALISI STATISTICHE, LA STESSA 
PERCEZIONE DELLA REALTA’ DEL CITTADINO MEDIO E DELL’OPINIONE PUBBLICA IN GENERALE 
AFFERMANO, PERO’, L’ESATTO CONTRARIO: LE PATOLOGIE ONCOLOGICHE SONO IN DECISO AUMENTO E 
DIFFUSIONE.

Avvenire (quot.) del 25 gennaio 1996

Il Giornale (quot.) del 18 dicembre 1996 – Pag.13

City (quot.) del 04 aprile 2003
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Scienze-Quaderni (period.) n_109 del settembre 1999

Gazzetta del Mezzogiorno (quot.)del 10 ottobre 1999 

  
City (quot.) del 15 maggio 2002 –pag.6 ---------City (quot.) del 29 maggio 2002 –pag.6
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Salute (Ins.Repubblica) n_456 del 07 luglio 2005

la Repubblica (quot.) del 14 dicembre 2001
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il Mattino (quot.) del 13 luglio 2002 – Pag.31

INOLTRE, PERCHE’ NON SI PARLA DEL FATTO CHE, UN NUMERO SEMPRE MAGGIORE DI ONCOLOGI, RITIENE
LE ATTUALI TERAPIE TRADIZIONALI (OSSIA CHEMIO E RADIO TERAPIA) NON AUSPICABILI ED EFFICACI 
COME, INVECE, SI TENDE A FAR CREDERE ALL’OPINIONE PUBBLICA?.

Corriere della Sera (quot.) del 05 marzo 1998 – Pag.17

Scienza e Conoscenza (mens.) n_14 del novembre 2005
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PERCHE’, LA STRAGRANDE MAGGIORANZA DEGLI ONCOLOGI E DEI MEDICI IN GENERALE, NON DENUNCIA IL
FATTO, INCONTROVERTIBILE, CHE IL CANCRO –NELLA MAGGIOR PARTE DELLE SUE FORME- HA CAUSE 
DECISAMENTE AMBIENTALI, OSSIA LEGATE A FATTORI QUALI L’INQINAMENTO IN TUTTE LE SUE FORME 
DELL’ECOSISTEMA TERRESTRE? PERCHE’ -SOLO POCHI MEDICI- HANNO IL CORAGGIO INTELLETTUALE ED IN 
TUTTA <SCIENZA E COSCIENZA> DI RICONOSCERE APERTAMENTE E, QUANTO E’ POSSIBILE, ANCHE 
PUBBLICAMENTE CHE MOLTE DELLE ATTIVITA’ UMANE, PRIVILEGIANDO AMPIAMENTE GLI INTERESSI 
ECONOMICI A TUTTO DISCAPITO DELLA SALUTE COLLETTIVA, SONO LE VERE CAUSE SCATENANTI DEL 
CANCRO E DI ALTRE GRAVI PATOLOGIE DEGENERATIVE NELL’UOMO?      

la Stampa (quot.) del 23 maggio 2001 – Pag.3

Articolo diffuso in internet in data 29 settembre 2010 

Aumentano leucemie e tumori, soprattutto nel primo anno di vita, ma sono in crescita anche 
patologie neuro-psichiche, allergie e malattie respiratorie. Tutte hanno come primo indiziato 
l’ambiente e in particolare le modificazioni subite dal feto nella vita intrauterina a causa soprattutto 
dell’inquinamento. La Società Italiana di Pediatria scende in campo con una serie di iniziative per 
l’ambiente, anche in vista del Congresso nazionale, in programma dal 20 al 23 ottobre 2010 a 
Roma, dove esperti nazionali e europei si confronteranno su questo tema, tra cui Ernesto Burgio, 
coordinatore del Comitato Scientifico Isde (International Society of Doctors for Environment) e 
Dominique Belpomme presidente di Artac (Association de Recherche Therapeutique Anti-
Cancereuse). I dati non lasciano molti dubbi: negli ultimi 20 anni in Europa si è registrato un 
incremento dell’1,2 per cento annuo di tumori infantili, questa percentuale in Italia è pari al 2 per 
cento, quasi il doppio che negli Stati Uniti e nel resto d’Europa. L’incremento più consistente ha 
riguardato i bambini sotto l’anno di età (+ 3,2 per cento) e alcune forme tumorali (linfomi: + 4,6 per
cento; tumori del sistema nervoso centrale: + 2,0 per cento); è quindi probabile che alla genesi dei 
tumori contribuisca un’esposizione materna o gametica a sostanze tossiche. Non è più confortante il
capitolo delle malattie neuro-psichiche. Che la diffusione in ambiente di molecole mimetiche, 
metalli pesanti e altri inquinanti in grado di interferire pesantemente sullo sviluppo neuro-endocrino
dell’embrione, del feto e del bambino rischi di produrre danni gravissimi è un dato che emerge da 
centinaia di studi scientifici. Tanto che pochi anni fa uno studio pubblicato sul Lancet a firma di due
prestigiosi ricercatori della Harvard School of Pubblic Health ha rilanciato con forza la tematica 
della “pandemia silenziosa” di danni neuro-psichici che si starebbe diffondendo, nell’indifferenza 
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generale, interessando ormai il 10 per cento dei bambini. “Il nostro Paese, in tutte le sue 
componenti, la politica, i pediatri, le scuole, le famiglie, deve diventare più consapevole dei rischi 
dell’ambiente per la salute dei bambini”, sottolinea Alberto Ugazio, presidente della Società Italiana
di Pediatria.

Fonte Link:

http://stradafacendo.tgcom.it/wpmu/2010/09/29/in-crescita-i-tumori-infantili-il-primo-indiziato-e-
linquinamento/#more-7985

Le malattie dell'uomo, come del resto tutte le sue funzioni fisiologiche, dipendono da cause 
genetiche e/o da cause ambientali. In ambito scientifico e medico è stato riconosciuto che l'eziologia
delle malattie più comuni è da attribuirsi non solo a fattori genetici ed ambientali ma, anche e 
soprattutto, all'interazione tra le due citate componenti. In tale visione, i tumori rappresentano una 
reale problematica che conferma tale rapporto di causa-effetto. Valutazioni di ordine 
epidemiologico hanno portato a stimare che almeno il 70% dei tumori sono da attribuirsi a cause 
ambientali. Studi scientifici e clinici hanno da tempo confermato che se da un lato nel corso del XX 
secolo si è assistito, in quei paesi così detti "progrediti", ad una evidente regressione delle malattie 
infettive prima più diffuse (peste, colera, tubercolosi, sifilide, ecc.) che, sino a qualche decenni fa si 
collocavano di gran lunga al primo posto tra le cause di malattie e/o morte, dall'altro lato della 
"medaglia" nelle società tecnologicamente più avanzate, sotto il profilo dell'urbanizzazione, 
industrializzazione e motorizzazione, i tumori rappresentano -più che nel passato- uno dei maggiori 
indici percentuali di patologie e mortalità tra le popolazioni di detti paesi più "progrediti. In 
generale si può affermare che, l'incidenza dei tumori, è tanto maggiore quanto è più elevato il grado 
urbanizzazione, densità abitativa, industrializzazione e numero delle discariche e/o inceneritori. Un 
ambiente inquinato, quindi, determina un numero preponderante di patologie tumorali nella 
popolazione locale residente.

Articolo di: Gaspare Galasso

Fonte: ARPA CAMPANIA AMBIENTE (Venerdì 17 giugno 2011)                
http://www.cancelloedarnonenews.com/category/sanita-e-salute/page/3/

LA MEDICINA ED I MEDICI DOVREBBERO ESSERE I DIFENSORI, AD OLTRANZA, DELLA SALUTE PUBBLICA; 
DOVREBBERO ESSERE I MEDICI (INSIEME ALLE ASSOCIAZIAZIONI AMBIENTALISTE ED AI RICERCATORI 
IMPEGNATI SU TALE FRONTE ) A “SBARRARE LA STRADA” AD OGNI TIPO DI SVILUPPO INDUSTRIALE ED 
ECONOMICO CHE – IN PRIMIS- NON SALVAGUARDI LA SALUTE ED IL BENESSERE FISICO-PSICOLOGICO DEI 
SINGOLI INDIVIDUI CHE COMPONGONO LE DIVERSE SOCIETA’ UMANE.  PURTROPPO, COME TUTTI NOI 
SAPPIAMO,  CIO’ NON AVVIENE O, QUANTOMENO, NON AVVIENE IN MODO UNIVOCO, ORGANIZZATO, 
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DECISO E QUINDI SIGNIFICATIVAMENTE UTILE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELLA VITA 
UMANA.                 

GLI ENORMI INTERESSI ECONOMICI RAPPRESENTATI DA BIG-PHARMA, LA RICERCA STRUMENTALE DI 
FARMACI E TERAPIE ALLE QUALI SOLO UNA PARTE DELL’UMANITA’ PUO’ ACCEDERE DATO IL LORO COSTO 
PROIBITIVO, HANNO FATTO MATURARE LA PERVERSA IDEA CHE, ESSENDO LE MALATTIE L’INEVITABILE 
“PREZZO DA PAGARE” PER IL “PROGRESSO” IN GENERALE, TANTO VALE CERCARE DI FARCI PIU’ SOLDI 
POSSIBILE PER QUANTO PIU’ TEMPO E’ POSSIBILE: QUINDI  “CURARE” SEMPRE PIU’ PATOLOGIE E SEMPRE 
PIU’ “AMMALATI” MA, QUASI MAI, INDIVIDUARNE L’ORIGINE ED ELIMINARE –DEFINITIVAMENTE- LE CAUSE
CHE LE DETERMINANO.   

il Giornale d’Italia (quot.) del 19 ottobre 1983 – Pag.19

il Giornale (quot.) del 18 dicembre 1987 – Pag.5

Avvenimenti (sett) del 20 ottobre 1993
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l’Unità (quot.) del 17 aprile 1997 –Pag.6

la Repubblica (quot.) del 24 novembre 1998 –Pag.26

la Stampa (quot. inserto scienza) del 15 agosto 2000 –Pag.1
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la Repubblica (quot.) del 21 ottobre 2001 – Pag.14

la Repubblica (quot.) del 23 agosto 2001 –Pag.5

la Repubblica (quot.) del 24 agosto 2001 –Pag.6

la Repubblica (quot.) del 15 febbraio 2003 –Pag.
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City (quot.) del 18 febbraio 2003 – Pag.4

la Repubblica (quot.) del 09 dicembre 2003 – Pag.14

Stetoscopio – Blog di Marco Accostato del 11 gennaio 2006

Fonti della notizia: Panorama (sett.) N-2130 del 01 marzo 2007 e Riv.Scient.Medica –The Lancet-
vol.369, issue 9559, pages 381-388 del 03 febbraio 2007
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Nuovo Consumo (mensile) N_165 del aprile 2007

Era cosi giustificato -nel novembre del 2009- l’interesse dei media nei confronti della Pandemia 
dell’influenza A? Perché ci fu tanta ossessione, tanta amplificazione? Basta attingere alla nostra 
memoria storica per capire che quello che era già avvenuto nel ‘76 in America stava ripetendosi 
allora in tutto il mondo, perché tutto questo allarmismo da parte dei media nonostante gli esperti 
avessero dichiarato che la mortalità di quella influenza era inferiore di 20 volte all’influenza 
stagionale? Perché l’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) aveva dichiarato il LIVELLO 6 
della pandemia, cosa mai avvenuta in passato? Cera qualcuno che avrebbe potuto trarre 
vantaggio da un tale “allarmante” scenario?                                                                                A 
quest’ultimo proposito, c’è -tra gli stessi medici- chi sostiene che intorno a questa vicenda ci 
sarebbe stato un GRANDE GIRO DI INTERESSI ECONOMICI INTERNAZIONALI, infatti con la “paura”
si vendono più giornali, si guarda più TV e soprattutto si vendono più farmaci e vaccini. Ci sono 
case farmaceutiche che, all’epoca, hanno venduto più di 400 milioni di vaccini con un incasso 
superiore ai 3 miliardi di dollari, mica male! Ma non dimentichiamoci che oltre ai vaccini ci sono 
anche tutti quei farmaci che vanno presi quando si è stati colpiti dall’influenza, come per esempio 
gli ANTIVIRALI. Da alcune fonti si è saputo che una casa farmaceutica aumentò la produzione di 
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questi antivirali già un anno prima dallo scoppio dell’influenza A, prevedendo –circostanza 
quantomeno sospetta- un aumento della richiesta maggiore al 500%, e che il governo americano 
avrebbe spinto molte aziende a comprarli in vista di “una minaccia senza precedenti”. Ma come 
facevano a prevedere tutte queste cose? Forse già sapevano che “sarebbero accadute”?

MOLTI TRA QUELLI CHE CI ASCOLTERANNO O CI LEGGERANNO NON VORRANNO RICONOSCERE CHE, OGGI, 
I PRINCIPI DECISAMENTE AMORALI CHE “REGOLANO-SI FA PER DIRE” IL PROFITTO ECONOMICO, SOTTO 
OGNI SUO ASPETTO, SONO DIVENTATI IL “CARBURANTE” ATTO AL MANTENERE IN FUNZIONE LA MAGGIOR 
PARTE DELLE ATTIVITA’ UMANE E LA MEDICINA, PURTROPPO, NON FA ECCEZIONE.

SEMPRE PIU’ SPESSO, LA SCOPERTA DI FARMACI E/O TESTS CLINICI DECISAMENTE INNOVATIVI RISPETTO A 
QUELLI IN USO, A CAUSA DEL FATTO CHE –SE FOSSE RICONOSCIUTA LA LORO EFFICACIA- LA LORO 
DIFFUSIONE LEDEREBBE INTERESSI ECONOMICI E POSIZIONI CATTEDRATICHE ORMAI CONSOLIDATE, I LORO
SCROPRITORI VENGONO SISTEMATICAMENTE IGNORATI, SE E’ IL CASO BEFFEGGIATI E SCREDITATI (VEDI IL 
CASO -NON ULTIMO- DEL PROF. DI BELLA) E LE LORO SCOPERTE “SEPPELLITE” E DIMENTICATE.

UNO DEI TANTI CASI E’ QUELLO DI UN TEST SEMPLICE, ECONOMICO E NON INVASIVO PER RILEVARE LA 
PRESENZA DI CELLULE MALIGNE (TUMORALI) NELL’ORGANISMO UMANO MOLTO PRIMA CHE LA STESSA 
PATOLOGIA SI MANIFESTI IN MODO, POI, SPESSO DEVASTANTE E LETALE. STIAMO PARLANDO DELLA 
SCOPERTA DI UN MICROBIOLOGO SICILIANO DELL’UNIVERSITA’ DI MESSINA, IL DR. FILIPPO DELLA ROVERE.  

Salve (mensile) n_5 del maggio 1993
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IL SECONDO CASO CHE RIPORTIAMO E’ QUELLO DI UN BIO-SCANNER REALIZZATO DA UN INGEGNERE 
ITALIANO, IL CAPITANO DI FREGATA DELLA MARINA ITALIANA CLARBRUNO VEDRUCCIO . 

Specchio (all. la Stampa) n_184 del 31 luglio 1999

FORSE SOLO POCHI MEDICI, SI RICORDANO DI AVER LETTO -DA QUALCHE PARTE- LA STORIA DEL BIO-
SCANNER <TRIMPROB> REALIZZATA DAL CAPITANO DI FREGATA DELLA MARINA ITALIANA CLARBRUNO 
VEDRUCCIO. IL RICERCATORE IN QUESTIONE NON E’ IL SOLITO “CIARLATANO”; NEL SUO CURRICULUM C’E’ 
UN MASTER OF SCIENCE MSc IN FISICA PRESO A LOS ANGELES NEL 1990, UN PhD IN INGEGNERIA PRESO 
SEMPRE NEGLI USA E, UNA VOLTA RITORNATO IN ITALIA, UNA LUNGA ATTIVITA’ DI RICERCATORE PER 
VARIE SOCIETA’ INDUSTRIALI LEGATE ALLA DIFESA. SOLO PER CASO, DURANTE I TESTS DI UN NUOVO 
SISTEMA PER LA RIVELAZIONE DELLE MINE -COME LUI STESSO AFFERMA-, GIUNGE A REALIZZARE IL BIO-
SCANNER IN QUESTIONE CHE PERMETTE DI DIAGNOSTICARE VARI TIPI DI PATOLOGIE ONCOLOGICHE E 
NON, IN MANIERA RAPIDA E NON INVASIVA. 

Specchio (all. la Stampa) n_184 del 31 luglio 1999

NEL 2000 L’ING. VEDRUCCIO HA CEDUTO LA TECNOLOGIA DEL SUO BIO-SCANNER ALL’ALENIA-DIFESA, ORA 
GALILEO-AVIONICA DELLA FINMECCANICA. SONO STATI COSI’ ATTIVATI I PROTOCOLLI DI RICERCA 
DIAGNOSTICA, DEPOSITATI PRESSO IL MINISTERO DELLA SANITA’, UNO PER I TUMORI DELLA MAMMELLA, 
UN SECONDO PER LE PATOLOGIE DELLA PROSTATA E UN TERZO PER LE PATOLOGIE GASTRODUODENALI. 
NON E’ ESCLUSO CHE POTESSE ESSERE UTILIZZATO ANCHE NELLA DIGNOSTICA DELLE PATOLOGIE RENALI 
NEFROLOGICHE E NON.                                                                                                                                                       
I PRIMI RISULTRATI SONO STATI OTTIMI E HANNO PORTATO ALL’OMOLOGAZIONE DELLA MACCHINA PER 
LA RICERCA DEL TUMORE DELLA PROSTATA. TALE STRUMENTO PERMETTE DI STABILIRE TRE COSE.                 
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UNA: SE IL TESSUTO ESPLORATO E’ SANO;                                                                                                                      
DUE:  SE INVECE E’ PATOLOGICO;                                                                                                                                      
TRE: SE L’EVENTUALE PATOLOGIA ONCOLOGICA E’ BENIGNA O MALIGNA, E SE LO STATO INFIAMMATORIO 
E’ CRONICO O PASSEGGERO.                                                                                                                                              

DEL BIO-SCANNER “TRIMPROB” SI E’ PARLATO AL CONGRESSO SULL’ELETTROMAGNETISMO AVANZATO 
TENUTO NEL 2004 A PISA, SULL’INTERNATIONAL REVIEW OF THE ARMED FORCES MEDICAL SERVICES, SU 
EUROPEAN UROLOGY, POI ALLA SCUOLA ESTIVA INTERNAZIONALE DEL CNR A LECCE E SUL NUMERO DI 
MARZO 2006 DELLA RIVISTA “TUMORI” EDITA DALL’ISTITUO DEI TUMORI DI MILANO.                                        
PER QUALCHE TEMPO IL BIO-SCANNER IN QUESTIONE E’ STATO DIFFUSO IN ALCUNI OSPEDALI ITALIANI TRA
CUI IL SAN RAFFAELE DI MILANO DOVE OPERA CARLO BELLOROFONTE E L’ILEO DI UMBERTO VERONESI. 
DOPO DI CHE NON SI E’ SENTITO PIU’ “PARLARE” NE DELL’ING. CLARBRUNO VEDRUCCIO NE DEL SUO BIO-
SCANNER “TRIMPROB”. COSI’ NASCE IN NOI IL FONDATO SOSPETTO CHE, TALE APPARECCHIO, FOSSE FIN 
TROPPO FUNZIONALE E, QUINDI (COME PER ALTRE SCOPERTE DEL GENERE SIA IN CAMPO MEDICO CHE 
NON) ANDANDO A LEDERE ENORMI INTERESSI ECONOMICI E CONSOLIDATE POSIZIONI UNIVERSITARIE 
BARONALI, SIA STATO VOLUTAMENTE “DIMENTICATO” A TUTTO DANNO DELL’UMANITA’.                              

CONCLUSIONI

QUESTA NOSTRA COMUNICAZIONE NON VUOLE “SCANDALIZZARE” NE “DEMONIZZARE” LA CLASSE 
MEDICA, VUOLE SOLO RAGGIUNGERE LO SCOPO DI SENSIBILIZZARE, ALMENO UNA PARTE, DI COLORO I 
QUALI PRATICANO LA MEDICINA SI’ PER PROFESSIONE MA, FONDAMENTALMENTE, PER PASSIONE E NELLO 
SPIRITO DI IPPOCRATE, COSI’ CHE RICONOSCANO, TRA I PROPRI COMPITI, QUELLO DI AFFIANCARE E 
SOSTENERE L’AZIONE DI TUTTI QUEI RICERCATORI E PROFESSIONISTI CHE, IN MODO PIU’ DIRETTO, SI 
ADOPERANO PER SALVAGUARDARE L’AMBIENTE E, CON ESSO, LA SALUTE PUBBLICA MONDIALE.                    
A TALE RIGUARDO QUALCOSA SI STA FACENDO MA, PURTROPPO, E’ ANCORA FRUTTO DI INIZIATIVE 
PERSONALI E/O LOCALI CHE SEMBRANO ARENARSI PER LA MANCANZA DI UN SERIO SOSTEGNO E DI UNA 
ORGANICA PROGRAMMAZIONE, SUBITO DOPO ESSERE STATE VARATE. E’ OVVIO CHE CIO’ ACCADE IN 
QUANTO, UN EVENTUALE “DECOLLO” DI TALI INIZIATIVE MEDICO-AMBIENTALISTE SU SCALA NAZIONALE 
E/O SU QUELLA INTERNAZIONALE, ANDREBBE A LEDERE IN MODO DETERMINANTE GLI INTERESSI 
ECONOMICO-POLITICI DI QUEI POTENTATI INDUSTRIALI, CORPORATIVI ED ACCADEMICI –TRA LORO 
SALDAMENTE COLLEGATI E DA TEMPO CONCLAMATI- I CUI INTERESSI DI MERCATO, PRESTIGIO ED 
ARRICCHIMENTO PERSONALI SONO STRETTAMENTE INTERCONNESSI TRA LORO.    

la Stampa (quot. Ins. Scienze) del 14 marzo 2001 – Pag.3
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Articolo del 30 novembre 2010 – Link articolo completo:
http://www.repubblica.it/salute/prevenzione/2010/11/30/news/inquinamento_i_medici_sentinella-

9679149/

Dal 23 al 25 giugno 2011 si è svolto a Caserta il corso avanzato di formazione “IL MEDICO E LA PATOLOGIA
AMBIENTALE: i problemi, gli effetti sulla salute, cosa fare”, promosso da ISDE Italia e FNOMCeO, insieme

alla Facoltà di Scienze del Farmaco per l’Ambiente e la Salute della Seconda Università degli Studi di Napoli,
all’Ordine dei Medici di Caserta e alla SIMG Caserta, con il patrocinio della Provincia di Caserta.
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SOLO IN QUESTO MODO SI PUO’ PENSARE DI REALIZZARE –IN UN PROSSIMO FUTURO-, SEMPRE CHE 
L’UOMO RIESCA AD INVERTIRE -IN TEMPI PIU’ CHE RAPIDI- L’ATTUALE STATO DI “CORTO CIRCUITO” TRA 
CONSUMO DELLE RISORSE DISPONIBILI, INCREMENTO DEMOGRAFICO E SFRUTTAMENTO DI ENERGIE 
INQUINANTI E NON RINNOVABILI, OSSIA RIMPIAZZARE L’ATTUALE SISTEMA ECONOMICO-POLITICO 
GLOBALE DI “GUERRA” (BASATO SUL PRINCIPI QUALI LA “DISTRUZIONE E RICOSTRUZIONE” NON CHE LO 
“SFRUTTAMENTO UMANO ED AMBIENTALE” FINALIZZATI ALL’OTTENIMENTO DEL “MASSIMO PROFITTO” E 
“CONTROLLO DELLE DIVERSE SOCIETA’ UMANE), CON UNO SVILUPPO SOSTENIBILE ALTERNATIVO -NON 
NECESSARIAMENTE “GLOBALIZZATO”- CHE, NEL PIENO RISPETTO DEI DIRITTI UMANI E DELLE LIBERTA’ 
INDIVIDUALI, SI PONGA –COME FINE ULTIMO- QUELLO DI CONSENTIRE -AD UNA UMANITA’ VARIEGATA 
DAL PUNTO DI VISTA ETNICO E CULTURALE- UN EQUO ACCESSO ALLE RISORSE IDRICHE ED ALIMENTARI, DI 
VIVERE IN UN ECOSISTEMA COMPATIBILE, DI POTER GODERE DI UNA DIGNITOSA QUANTO SODDISFACENTE
QUALITA’ DELLA VITA.  SOLO COSI’ L’UOMO POTRA’ SPERARE DI SUPERARE L’ATTUALE STATO DI 
PROFONDA QUANTO IRREVERSIBILE CRISI CHE LO PORTERA’ VERSO UNA -ORMAI GIA’ IN ATTO- RAPIDA 
AUTODISTRUZIONE E, COSI’, TORNARE A SPERARE IN UN “FUTURO”; UN MONDO CIOE’ DOVE -TRA LE 
ALTRE COSE- LA MEDICINA E COLORO I QUALI HANNO FATTO DI QUESTA SCIENZA LA LORO PROFESSIONE 
POSSANO AFFERMARE, CON ORGOGLIO, DI ESSERE -A TUTTI GLI EFFETTI- I “GUARDIANI” ED I “DIFENSORI” 
DELLA SALUTE DELL’INTERO GENERE UMANO.
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